
 

 

 
 

 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IN COMMISSIONE (EX ART. 149) 

 

Oggetto: Diffusione dello sciacallo dorato sul territorio regionale e interlocuzione della Regione 

con lo Stato 

PREMESSO che lo sciacallo dorato (Canis aureus) è presente da diversi decenni nel territorio del Friuli 
Venezia Giulia e che la nostra regione ospita il maggior numero di gruppi riproduttivi della specie a livello 
nazionale; 

RICORDATO che la crescente presenza dello sciacallo dorato è stata negli ultimi anni segnalata in 
diverse aree del territorio regionale e che, in alcuni territori, la sua diffusione ha suscitato preoccupazione 
tra residenti, allevatori, agricoltori, cacciatori e altri soggetti che operano quotidianamente nelle aree 
rurali e boschive; 

CONSIDERATO che la progressiva diffusione dello sciacallo dorato desta preoccupazione anche in 
relazione ai possibili effetti sugli ecosistemi e, in particolare, sulla consistenza di altre specie di fauna 
selvatica; 

ATTESO che la specie è oggetto di tutela ai sensi della normativa nazionale e comunitaria e che la sua 
gestione deve pertanto essere affrontata nel rispetto del quadro normativo vigente e sulla base di 
adeguate valutazioni scientifiche; 

CONSIDERATO ALTRESÌ che la fauna selvatica costituisce patrimonio indisponibile dello Stato e che la 
definizione degli indirizzi generali in materia di tutela e gestione della fauna richiede necessariamente un 
costante coordinamento tra le Regioni, lo Stato, il Ministero competente e gli organismi tecnico-
scientifici nazionali; 

RILEVATO che ISPRA, nell'ambito delle proprie competenze, svolge attività di supporto tecnico-
scientifico per la gestione e la conservazione della fauna e indica espressamente la gestione delle specie 
di recente comparsa, tra le quali lo sciacallo dorato, quale attività da svolgere in coordinamento con il 
Ministero competente; 

RICHIAMATA la necessità di monitorare attentamente l'evoluzione della presenza della specie sul 
territorio regionale; 

CONSIDERATO che l'espansione dello sciacallo dorato non riguarda esclusivamente il Friuli Venezia 
Giulia, ma rappresenta un fenomeno di più ampia dimensione nazionale, rendendo opportuno un 
confronto anche a livello statale al fine di acquisire un quadro aggiornato della diffusione della specie e 
di valutare eventuali indirizzi o strumenti di gestione coordinati; 
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TUTTO CIÒ PREMESSO, 

INTERROGA LA GIUNTA REGIONALE 

per conoscere: 

1. se, alla luce della progressiva diffusione dello sciacallo dorato in diverse aree del Friuli Venezia 
Giulia, la questione sia stata formalmente posta all'attenzione del Governo e, in particolare, del 
Ministero competente in materia di fauna e biodiversità; 

2. quali interlocuzioni siano eventualmente intercorse con lo Stato e con ISPRA in merito 
all'evoluzione della presenza dello sciacallo dorato, al monitoraggio della specie e ai possibili 
strumenti di gestione; 

3. se la Regione abbia sollecitato, o intenda sollecitare, l'avvio di un confronto a livello nazionale 
finalizzato a definire indirizzi condivisi e scientificamente fondati per il monitoraggio e la gestione 
della specie, tenendo conto delle specificità dei territori interessati; 

4. se la Giunta regionale ritenga opportuno promuovere, nelle sedi istituzionali competenti, una 
maggiore assunzione di responsabilità e un coordinamento da parte dello Stato rispetto a un 
fenomeno che, per la sua natura e per la progressiva espansione della specie sul territorio 
nazionale, appare trascendere i confini e le possibilità di intervento della singola Regione; 

5. quali ulteriori iniziative la Regione intenda adottare per assicurare un monitoraggio costante della 
diffusione dello sciacallo dorato e per garantire un adeguato confronto con le comunità locali e 
con le categorie maggiormente interessate dalla presenza della specie. 
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